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VACANZE COME SCUOLA DI VITA!     
 

Sono già iniziate le sospirate vacanze estive.  Per i ragazzi della scuola primaria e 
secondaria è una vera manna, per i genitori al solito un po’ meno, perché molti 
di loro sono chiamati 
a lavorare anche 
durante l’estate. 
La fine della scuola 
vede i genitori 
impegnati nel 
ricercare qualcuno 
che si prenda cura dei 
loro figli, soprattutto 
se sono ancora 
piccoli. 
Molti papà e mamme, 
per fortuna, cercano ancora per i propri figli alternative ai videogames e alla 
televisione.  
E come tutti gli anni, enti, associazioni, centri sportivi, parrocchie offrono ai 
ragazzi campi estivi e centri estivi, attività di gioco, animazione, sport, teatro, 
nelle parrocchie anche con preghiera e catechesi, aiutano i ragazzi a vivere la 
bella esperienza della vita comunitaria, aprendoli così alla socializzazione. Non 
dunque un parcheggio per chi non sa dove  mettere i figli, ma un vero servizio 
che unisce educazione, formazione e divertimento. 
Nelle varie attività estive proposte ai ragazzi si riscopre la bellezza dello stare 
insieme. I giochi  e le varie attività aiutano i ragazzi a stare insieme in una 
piacevole convivenza, ad essere responsabili nei confronti degli altri. Anche le 
gite e le passeggiate aiutano a conoscere il nostro mondo e contribuiscono a 
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sviluppare la fantasia e la creatività. I momenti di preghiera  e di catechesi 
danno il senso del rapporto con Dio e con tutto il bello che ci circonda. 
Nello svolgimento di questa attività è molto importante la figura dell’educatore: 
è l’amico grande che aiuta a giocare, evita i litigi, rende l’ambiente sereno. 
E’ bello, nei campi estivi, vedere i ragazzi stare insieme, giocare insieme, sapersi 
accettare maggiormente, saper porre limiti ai propri capricci. Le vacanze così 
organizzate possono diventare scuole di vita. 
  
 

POGGIO – CAMPO ESTIVO PRIMO TURNO 
– La casa per ferie di Poggio alla Lastra ha già 
aperto le porte e ha già accolto, da lunedì 12 
giugno, i bambini della scuola primaria che hanno 
frequentato le classi III, IV e V. Dal 12 al 17 
giugno la casa sarà tutta per loro, guidati dalla 
direttrice Simona Tonti, dagli animatori 
Alexandra Rosiello, Caterina Prati, Nicolò 

Casetti, Sebastiano Tartagni, Alice D’Ambrosio, Lucia Carriere, Sofia 
Bartoluccci, Nicolas Mambelli, Steven Igbeare, Chiara Mambelli, Giulia Tonti, 
Giulia Cangialeoni, Sara Menghetti, Sofia Branchetti, Giulia Locatelli. In cucina 
c’è sempre disponibile Vidmer, coadiuvato nei diversi giorni da Adriana, Ileana 
e da altri generosi volontari. 
Non mancano  il tuttofare Liviano e la presenza del gestore della casa, 
Gianfranco. Per gli incontri formativi e di preghiera c’è la presenza qualificata di 
Don Giacomo. 
La storia di Lilo e Stich, tratta da un film di animazione prodotto dalla Walt 
Disney, aiuterà i nostri bambini a scoprire la grandezza dell’amicizia e il valore 
della famiglia. 
 
 

SERVIZIO CIVILE PRESSO LA CASA PER ANZIANI  
SAN VINCENZO DE’ PAOLI - Ricordiamo a tutti gli 
interessati che entro il 26 giugno è possibile iscriversi al bando 
per il servizio civile presso la casa per anziani. Il progetto , 

promosso da Arci Servizio Civile Cesena riguarda la struttura 
per anziani è sarà realizzato dal 1 ottobre 2017 al 30 
settembre 2018. 
Per info: 0543 971333 (Dott.ssa Lotti o Animatrice 
Giovannetti) 
 



 
 

 

APRE IL CENTRO DI ASCOLTO CARITAS  
S. LUCIA - … Tutta la parola “caritas“  riesco 
a spiegarmela quando penso che il Figlio di 
Dio, amandoci, non ci ha mandato le sue 
ricchezze come avrebbe potuto fare, 

rivoluzionando la nostra situazione, ma si è fatto misero come noi,  ha “ 
condiviso la nostra nullità … E’ con questo sguardo che mercoledì 21 giugno 
alle ore 09.30 apriremo presso la Parrocchia di Santa Sofia, il Centro di 
ascolto  S.Lucia. 
Il Centro di Ascolto è una forma organizzata di testimonianza Cristiana della 
Carità. Ha una primaria attenzione ai bisogni delle persone e alla povertà del 
territorio, cercando di approfondire e comprendere le situazioni che incontra.  



 
 

 

COS’E’ LA CARITAS PARROCCHIALE 
 
- La Caritas Parrocchiale “Santa Lucia” a cui aderiscono tutte le parrocchie  
dell’Unità Pastorale Alta Val Bidente (S.Sofia, Corniolo, spinello, Poggio alla 
Lastra, Isola, Collina di Pondo)  nasce dalla volontà di testimoniare le opere di 
carità verso i bisognosi. 
 
- La Caritas Parrocchiale è l’organo pastorale che la comunità parrocchiale si dà 
per essere aiutata a vivere il precetto evangelico dell’amore.. E’ come l’udito che 
aiuta a percepire le voci di Dio nella storia della sofferenza umana… E’ come 
l’occhio che aiuta ad accorgersi dei fratelli, specialmente dei più poveri ed 
emarginati. 
 
- La Caritas Parrocchiale non è un gruppo a sé, né un’associazione, né un 
movimento, ma è l’organismo pastorale che ha l’obiettivo di animare, coordinare 
e promuovere la testimonianza  comunitaria della carità in parrocchia, con 
particolare attenzione all’aspetto educativo. 
 
- La Caritas Parrocchiale non nasce in concorrenza con i gruppi di impegno già 
esistenti in parrocchia, semmai, oltre a suscitarne dei nuovi, li aiuta a superare 
gli isolamenti e a formare comunione tra loro. 
 
- La Caritas Parrocchiale agirà all’interno del Consiglio di Unità Pastorale e in 
stretta  collaborazione con la Caritas Diocesana e con i vari gruppi gruppi che 
già operano in parrocchia. 
 
- Il Centro di Ascolto è lo strumento operativo  principale della Caritas 
Parrocchiale. 
 
Il Centro di Ascolto è il luogo dell’incontro, nel quale, attraverso un colloquio 
diretto con le persone che vivono una situazione di difficoltà personale o 
familiare, si cerca di individuare le esigenze prioritarie, valutare le soluzioni più 
adeguate e attivare le risorse disponibili. 
 
L’equipe per il Centro di Ascolto è ,l’organizzazione pratica della Caritas 
Parrocchiale. 

 
IL CENTRO DI ASCOLTO CARITAS SARA’ 

APERTO DA MERCOLEDI’ 21 GIUGNO 



 
 

 

SCUOLA DI MUSICA ROVERONI – SOSTIENI LA SCUOLA 
CON IL TUO VOTO –  Lo staff della Scuola di Musica Roveroni 
invita tutti a sostenerli con un voto per realizzare il progetto 
europeo “EUROPEAN JAZZ SCHOOL”, workshop per i giovani 
musicisti europei. Per votare basta aprire il browser “google 
crome” e cliccare sul seguente indirizzo: 

http\\renneritalia.com/la-buona-vernice/bvv-progetto/european-
jazz-school/ e seguire le istruzioni. 
 
 
L’AQUILA CHE CREDEVA DI ESSERE UN POLLO - Un giorno un allevatore di 

polli, appassionato scalatore, mentre si arrampicava su 
una montagna particolarmente difficile, s'imbatté in una 
sporgenza. Su quella sporgenza c'era un nido e nel nido 
c'erano tre grandi uova. Uova di aquila.  
L'uomo sapeva di comportarsi in modo antiecologico e 
forse anche illegale, ma cedette alla tentazione di 
prendere una delle uova e metterla nel suo zaino, 
accertandosi, prima, che l'aquila madre non fosse nei 
paraggi. L'allevatore continuò la sua scalata, alla fine 
tornò alla fattoria e mise l'uovo nel pollaio.  

Quella sera la gallina si sedette su quell'enorme uovo per covarlo: era l'immagine della 
madre più orgogliosa che si potesse immaginare. E anche il gallo sembrava fiero di sé.  
A tempo debito, l'uovo si schiuse e l'aquilotto uscì, si guardò attorno, vide la gallina e 
disse: "Mamma!" . E fu così che l'aquila crebbe con i suoi fratelli pollastri. Imparò a fare 
tutto ciò che fanno i polli: chiocciare e schiamazzare, grattare per terra alla ricerca di 
vermi, agitare le ali furiosamente e volare a poche spanne d'altezza prima di ricadere, a 
terra, in una nuvola di polvere e piume. L'aquilotto era assolutamente sicuro di essere un 
pollo.  
Un giorno, quando era ormai anziana, l'aquila-che-credeva-di-essere-un-pollo guardò il 
cielo. Lassù, in alto tra le correnti, volava maestosa, senza sforzo e senza quasi muovere 
le ali, un'aquila. "Cos'è quella?" chiese stupita la vecchia aquila. "È magnifica. Quanta 
potenza e quanta grazia! È poesia in movimento."  
"Quella è un'aquila" disse un pollo. "È il re degli uccelli. È un uccello dei cieli, noi 
siamo solo polli, uccelli di terra".  
E fu così che l'aquila visse e morì da pollo; perché questo era ciò che credeva di essere.   

(A.De Mello) 
 
FIOCCO ROSA E FIOCCO AZZURRO – Diamo il 
benvenuto alla piccola Cecilia e ci congratuliamo con la 
mamma Anna Sabatini e il babbo Matteo Zambelli e con i 
nonni Marco e Rossana. 
Allo stesso modo festeggiamo la nascita di Elia, 

amorevolmente accolto dalla mamma Giulia e dal babbo Tommaso Cambrelli, per la 
gioia dei nonni Mauro e Lorenza. 
 



 
 

 

AAA CERCASI un ferro da stiro, un passeggino, un 
frigorifero freezer, abbigliamento per bambine di 5/6 anni 
e di 2/3 anni, sandali e scarpe per bambina n. 33.  

Rivolgersi a Paolo 328/1359930. 
 

BUON COMPLEANNO ! ! ! 
 
Per gli amici lontani e di qui in loco 
questo augurio speciale non è da poco: 
 
LOCATELLI LISA, forte di temperamento,  
sa bene ciò che vuole in ogni momento; 
DRESHAJ VOLSETA porta ovunque allegria, 
la sua bella amicizia è per noi garanzia; 
LOCATELLI CECILIA segue in modo costante e attento 
le meravigliose lezioni all’Università a Trento; 
ZORZIN MASSIMO, ogni giorno sempre più, 
ricordiamo “volante” fra Roma e il Perù; 
a COCCHI CARLO un augurone gagliardo 
giunga a Il Parco con ogni riguardo; 
BELLINI FEDERICO dai santasofiesi è atteso, 
ma dai suoi impegni di teatro è troppo preso; 
DAVETI LAURA, bella e simpatica ragazza,  
del suo Nicolò è “innamorata pazza”; 
FABBRI FEDERICO, ormai brillante “scrittore”, 
è sì loquace e t’incanta parlando per ore; 
FACCIANI MILENA, buona ed amabile, 
è una mammina operosa ed instancabile; 
FABBRI ANDREA, non più biondo, ma ormai bruno,  
in tipografia è apprezzato e ha un sorriso per ciascuno; 
BERTUCCINI MICHELA con simpatia festeggiamo 
… come dolcissima educatrice la ricordiamo; 
a SUOR ADA BELLOCCHIO, con devozione sincera, 
chiediamo, col nostro augurio, una preghiera; 
ZINZANI ILARIA, universitaria impegnata, 
è molto esuberante, ma garbata; 
GATTI ALBERTO, ingegnere meccanico ben laureato, 
ora ha un posto di lavoro pienamente meritato, 
a Romagna Acqua ha superato il concorso… 
l’ha preso al volo…. Velocemente è corso! 
TALENTI CESARE spegne due candeline, 
è il bellissimo cocco delle nonnine, 
nonna Anna, in particolare, 
“perde la testa”  ma sa a lui insegnare. 



 
 

 

 
Or facciamo di straforo 
mille auguri tutti d’oro! 
 
 
 
GITA D’ESTATE - La Parrocchia e l’Avis 
organizzano per quest’anno dal 19 al 26 agosto 
2017  una gita a Vienna e Praga: dal Danubio alla 
Moldava, il nostro viaggio inizierà dall’austera, 
monumentale capitale dell’Austria e prosegue poi 
nel prezioso centro storico di Praga.  
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi in 
canonica, presso Lorenza Tedaldi (333 6170144) o 
Giorgio Cangini (348 3501326). 
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